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Nel pomeriggio la riunione dell'associazione presieduta da Bozzi con parlamentari ed
esponenti regionali

22 Maggio 2023 Confindustria Romagna ha riunito il proprio Comitato di Presidenza per fare il punto

sull’emergenza, allargandolo straordinariamente al proprio Consiglio Generale, alle Istituzioni e ai

rappresentanti dell’associazione nazionale e regionale. 

All’incontro hanno partecipato in collegamento i vicepresidenti di Confindustria Alberto Marenghi e

Giovanni Baroni, la presidente di Confindustria Emilia-Romagna Annalisa Sassi, i parlamentari del

territorio Alberto Balboni, Marco Croatti, Andrea Gnassi, Jacopo Morrone e Rosaria Tassinari, e

l’assessore regionale allo Sviluppo economico Vincenzo Colla, che ha illustrato il documento messo a

punto tra la Regione Emilia-Romagna e le rappresentanze d’impresa. Il documento sarà consegnato

domani alla Premier Giorgia Meloni dal Governatore Stefano Bonaccini, e recepisce le richieste del mondo

imprenditoriale per fare fronte a questa emergenza senza precedenti. 

“In primo luogo, il pensiero va alle vittime e alle loro famiglie, a tutti i cittadini che si sono visti portare

via, se non la vita, la propria casa e i propri beni – afferma il Presidente di Confindustria Romagna,

Roberto Bozzi - Agli imprenditori, molti dei quali hanno subito danni gravissimi ancora impossibili da

quantificare: ci sono aziende e zone della Romagna ancora non raggiungibili perché allagate o perché le

vie di comunicazione sono interrotte. Un enorme grazie alla macchina dei soccorsi, esempio dell’Italia

che funziona. A Confindustria e ai rappresentanti di tutto l’arco parlamentare siamo grati sia per la

presenza al nostro incontro, sia per la solidarietà e la vicinanza bipartisan dimostrate in queste ore

drammatiche. Un plauso speciale – aggiunge Bozzi - va alla Regione e agli amministratori del territorio

per il lavoro incessante degli ultimi giorni sia per fronteggiare l’emergenza, sia per stilare priorità e

istanze che consentano alle imprese colpite di poter ripartire al più presto. Adesso chiediamo di

mantenere questo passo celere e concreto: servono molte risorse per ripartire, servono presto e con iter

semplificati. Teniamo la burocrazia fuori da questa vicenda”.

L’associazione si è da subito fatta parte attiva, contattando in questi giorni la totalità dei circa 900

associati sulle province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, e mappando tutte le società di recovery post

sinistro e ripristino degli impianti in modo da metterle in contatto in tempo reale con le attività più

colpite. Oltre a questa rete di supporto sempre attiva, il Comitato di presidenza ha inoltre deliberato

l’istituzione di un fondo straordinario per abbattere i contributi associativi per le imprese colpite

dall’alluvione. 

“In questo momento così drammatico vogliamo aumentare la capacità di risposta concreta alle richieste

di aiuto e ridurre la vulnerabilità di territori, cittadini e aziende – ha detto Giovanni Baroni, Presidente

Piccola Industria Confindustria - Questo è possibile anche grazie al Programma Gestione Emergenze

(PGE) che Confindustria con Piccola Industria ha attivato fin dal 2016 con Dipartimento nazionale di

Protezione Civile. Ci siamo immediatamente attivati già in questa prima fase di emergenza e, in stretto

raccordo con Confindustria Emilia-Romagna, stiamo contribuendo alla raccolta e alla distribuzione dei

primi aiuti concreti, come pompe idrovore e vaschette per alimenti. L’intera rete del PGE è dunque attiva

e pronta a rispondere alle richieste che la Protezione Civile deciderà di farci pervenire sulla base

dell’evoluzione dell’emergenza”.

“Siamo vicini a tutte le persone colpite e a Confindustria Romagna. Nella enorme difficoltà di questa fase

- ha detto Alberto Marenghi, Vice Presidente di Confindustria per l’Organizzazione, lo Sviluppo e il

Marketing -, la grande Rete di Confindustria mostra la sua vera anima: sono tantissime le imprese che da

subito si sono messe a disposizione con i loro beni e servizi, con le loro persone. La raccolta fondi

nazionale attivata con le altre sigle sindacali è un primo segnale, e stiamo attivando le altre leve. Teniamo

alta l'interlocuzione con la politica e le istituzioni e continueremo a seguire il Territorio, a partire da

un'azione profonda di ascolto alle imprese. Saremo nelle aree colpite nei prossimi giorni proprio in

quest'ottica, in piena sinergia con i vertici di Confindustria Romagna”.

“L’emergenza assoluta - dichiara Annalisa Sassi, Presidente Confindustria Emilia-Romagna - è

assicurare la sicurezza delle persone e dei territori colpiti dagli effetti dell’alluvione. Il nodo più critico è

quello delle infrastrutture, che sta rallentando il sistema della logistica e delle forniture di tutte le filiere

produttive. Occorre ristabilire subito la viabilità e ripristinare le opere infrastrutturali così duramente

messe alla prova. Domani assieme alla Regione incontreremo il Governo, al quale chiederemo misure

urgenti sia per l’emergenza sia per la ripartenza il più celere possibile”.  
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